MERCOLEDÌ 4 AGOSTO

Dalle 08:30 – 13:30
Biblioteca Bottini dell'Olio, Piazza del Luogo Pio
ANIMANTI

Mostra dipinti di Isabella Staino
Comune di Livorno / Coop Itinera
La mostra, realizzata negli splendidi spazi della Biblioteca dei Bottini dell’Olio, mette al centro il rapporto con il mondo animale. Si tratta di un tema ricorrente nell’arte e nella produzione di Isabella Staino, ma che qui assume un carattere preminente.
In Animanti Il tema viene evidenziato, come una nuova urgenza, come un desiderio di cambiamento, di accesso ad un’antica armonia. La pittura esprime qui le tracce fantastiche della memoria delle specie, un senso di empatia e di stupore davanti alla bellezza, all’ordine nascosto degli esseri viventi, al mistero stesso del cosmo. Esiste della natura una percezione umana che risale alle origini della specie, al mito, alle tradizioni e alle antiche credenze, alla filosofia

dell’anima mundi, l’artista trasferisce nelle proprie opere.
Come la stessa artista racconta “le presenze animali, i leoni, gli uccelli, i cani, i gatti, le tigri, i serpenti, le scimmie, i pesci, i lupi, è come se fossero arrivati prima sulla tela, poi alla mia coscienza”. Gli animali, protagonisti della mostra quasi per necessità, una volta dipinti si impongono alla coscienza stessa dell’artista, che, una volta raffigurati, finalmente, li conosce e riconosce davvero.
Isabella Staino è nata nel 1977 a Firenze. Si è diplomata all’Accademia delle Belle Arti di Firenze presso la Scuola di Pittura del prof. Gustavo Giulietti. Vive e lavora a Livorno.
Dalle 10:00

Biblioteca Bottini dell'Olio, Museo della Città
MARIO PUCCINI, VAN GOGH INVOLONTARIO

Nadia Marchioni
Mostra dipinti di Mario Puccini
Una collezione riscoperta e altri capolavori
Livorno Museo della città
2 luglio – 19 settembre 2021
Costi biglietti: intero 8 €, ridotto 5 €, cumulativo con Museo Fattori 12 €
La nuova mostra del Museo della Città di Livorno nasce dalla riscoperta di una importante collezione di dipinti di Mario Puccini (Livorno 1869 – Firenze 1920), grande pittore nel solco dei Macchiaioli definito da Emilio Cecchi nel 1913 un “Van Gogh involontario”, di cui si vuole celebrare il valore storico artistico, ponendo al contempo una riflessione su opere mai presentate prima o raramente esposte in passato. Curata da Nadia Marchioni affiancata da un Comitato scientifico formato da Vincenzo Farinella, Gianni Schiavon e Carlo Sisi, l’esposizione celebra il centenario della morte del pittore del 2020 e amplia le ricerche avviate in occasione dell’esposizione del 2015 al Palazzo Mediceo di Seravezza.

La collezione “riscoperta” permette infatti di seguire lo sviluppo della carriera artistica di Puccini dal suo esordio, a partire dai rari ritratti della fine degli anni Ottanta dell’Ottocento, in cui si evidenzia il legame con l’ambiente artistico fiorentino di fine secolo e con i maestri Fattori e Lega, alla maturità dell’istintivo colorista, così come si manifestò dopo i cinque anni trascorsi negli ospedali di Livorno e Siena, dove, ricoverato per “demenza primitiva”, fu dimesso dagli psichiatri nel 1898 e affidato, “non guarito”, alla custodia del padre, permettendogli di riacquistare la libertà. La malattia mentale, oltre all’appassionato utilizzo del colore, ha contribuito a suggerire già ai contemporanei l’ipotesi storico-critica di un legame fra la pittura di Puccini e quella di Van Gogh, la cui opera il livornese aveva effettivamente ammirato, assieme a quella di Cézanne, nella celebre collezione fiorentina di Gustavo Sforni, con il quale entrò in contatto grazie all’amico Oscar Ghiglia.

“Il suo aggiornamento in senso europeo – afferma la curatrice Nadia Marchioni– era probabilmente già avviato nel 1910, grazie al confronto diretto con i dipinti di Van Gogh, Cézanne, Gauguin osservati, fra gli altri, alla celebre Prima Mostra fiorentina dell’Impressionismo e stimolato dagli esempi di Alfredo Müller e Plinio Nomellini, come lui cresciuti nell’orbita di Fattori. Da questo momento la carriera artistica di Puccini fiorì grazie allo stesso Sforni, a Mario Galli ed altri raffinati collezionisti che commissionarono e acquistarono le sue opere. L’esposizione dell’opera di Puccini, assecondando la cronologia, segue anche un criterio tematico, con i dipinti più rappresentativi fra tutti i generi prediletti dall’artista: ritratti, nature morte, vedute del porto di Livorno e, soprattutto, paesaggi, nei quali il lirismo cromatico
Raggiunge vertici di altissima sensibilità”.
Con oltre centoquaranta opere divise in otto sezioni, “la mostra è l’occasione – prosegue la curatrice – per far dialogare i capolavori della citata collezione con una serie di altri selezionatissimi dipinti provenienti da diverse raccolte e da prestigiose istituzioni museali come la Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma e le Gallerie degli Uffizi, per illustrare il percorso dell’artista nella sua completezza e attraverso i lavori di più alta qualità formale, permettendo al pubblico e agli studiosi di confrontarsi con opere rare o mai viste precedentemente e aggiungendo preziosi tasselli alla conoscenza dell’enigmatica figura di un artista “senza storia” e del vivacissimo panorama artistico toscano fra la fine dell’Ottocento e i primi venti anni del Novecento”.

La prima sezione è dedicata agli esordi di Puccini in un contesto tardo ottocentesco dove in Toscana, e non solo, giganteggiavano le figure di Fattori e Lega; il giovane artista, a Firenze per studiare all’Accademia accanto all’illustre maestro, esordisce come ritrattista, in un percorso che lo vede vicino al più esuberante amico Nomellini, suo concittadino. I dipinti presenti in questa sezione illuminano gli albori dell’arte di Puccini e il contesto in cui nasce la sua attività pittorica precocemente unica, in una serie di serrati confronti per far comprendere la genesi e la peculiarità dell’opera dell’artista, offrendo alcune fra le più rare testimonianze di questo suo poco documentato periodo.

La seconda sezione documenta l’interruzione forzata della ricerca artistica del giovane pittore dovuta alla crisi psichica che portò al suo ricovero, ventiquattrenne, all’ospedale di Livorno ed in seguito al Manicomio di San Niccolò di Siena, dove fu recluso dal 1894 al 1898; le foto d’epoca, i documenti e i disegni tutt’oggi conservati nell’Archivio storico della Asl 7 di Siena testimoniano la sua drammatica vicenda esistenziale, fornendo preziose indicazioni, grazie allo studio delle cartelle cliniche e ad una rara lettera dell’artista al direttore dell’Istituto senese, sugli anni della sua “reclusione”. Questa sezione documentaria è arricchita dal prezioso e inedito confronto di tre autoritratti dell’artista eseguiti fra il 1912 e il 1914, proiezioni di un’anima sensibilissima, desiderosa di affermare un’immagine pubblica serena e rispettabile, che cela al suo interno una prorompente e anticonvenzionale urgenza espressiva.

La terza sezione è dedicata all’ideale legame profondissimo che unì per tutta la vita Puccini al maestro Fattori e al superamento del suo insegnamento, favorito dall’aggiornamento in senso europeo della pittura in Toscana fra Ottocento e Novecento, quando artisti come Nomellini e Müller urtarono la sensibilità dell’anziano artista cercando Oltralpe nuove suggestioni fra impressionismo, divisionismo e simbolismo. “Puccini – prosegue la curatrice – rimanendo in qualche modo fedele all’insegnamento di Fattori e al saldo impianto grafico e compositivo dei suoi lavori, fu capace di rinnovarne il messaggio e la forza espressiva esasperandone la sintesi formale e caricando la visione con la potenza del colore, talvolta completamente astratto dalla realtà, come nel caso dei buoi azzurri, evidentemente debitori delle acutezze disegnative del maestro”. Accompagnano la sezione una serie di confronti fra opere di Puccini e di artisti come lui cresciuti sotto il modello fattoriano e particolarmente vicini all’artista per vicende personali ed artistiche, fra cui Bartolena, Benvenuti, Ghiglia, Ulvi Liegi, Micheli.

Dopo il silenzio che regna nell’arte di Puccini nella seconda metà degli anni Novanta, la quarta sezione mostra il suo ritorno alla pittura, in una veste completamente mutata; l’attenzione dell’artista non è più concentrata sullo studio della figura umana, ma si allarga al paesaggio che lo circonda: attraverso alcuni magistrali dipinti lo seguiamo nelle peregrinazioni nella sua Livorno, alla ricerca di scorci solitari e silenziose marine, messi in relazione, nel Museo della Città, con le fotografie d’epoca, sottolineando l’interpretazione al contempo realistica e visionaria dell’artista.
Proprio nei primi anni del Novecento il linguaggio formale del pittore appare infatti radicalmente mutato rispetto al passato e informato dagli aggiornamenti che amici, coetanei e allievi ossequiosi o “ribelli” rispetto all’insegnamento di Fattori, come Micheli, Nomellini, Müller, introducevano nella loro pittura, seguendo l’ispirazione di un vago “Impressionismo”, che già includeva le istanze divisioniste e sintetiste maturate. Oltralpe alla fine dell’Ottocento. L’eccezionalità delle prime testimonianze pittoriche novecentesche di Puccini risiede in una matura e personale interpretazione del clima post-impressionista francese, condensata nella cifra personalissima di uno smagliante cromatismo, che accende la realtà di una luce speciale, inconcepibile senza l’ispirazione costante di Livorno e una netta influenza dell’opera di Van Gogh.

La quinta sezione prosegue l’indagine sul dinamico panorama culturale cittadino, presentando due importanti e vasti dipinti eseguiti da Puccini raffiguranti Il Lazzaretto di Livorno, uno dei quali eseguito, assieme ad un grande disegno a carboncino, per la decorazione di una sala del Caffé Bardi, una sorta di Caffè Michelangelo dei postmacchiaioli, ritrovo di intellettuali ed artisti dal 1909. A Puccini ed altri pittori cittadini furono commissionate le decorazioni del Caffè di piazza Cavour, di cui si espongono quelle maggiori e ad oggi note di Renato Natali, Corrado Michelozzi e Gino Romiti, con un delizioso bozzetto per una perduta decorazione di Gastone Razzaguta ed un disegno di Benvenuto Benvenuti che ricorda l’aspetto della sala del locale; un disegno di Puccini eseguito sul cartone intestato del Caffè, in suggestivo confronto con il celebre Ritratto di Aristide Sommati, realizzato da Modigliani su carta intestata del locale durante il suo soggiorno livornese del 1909, completano la sala in cui due grandi artisti livornesi del primo Novecento sono così riuniti.
Una sala della mostra viene poi dedicata all’attività grafica dell’artista, mostrando l’intensità espressiva che il pittore riusciva a raggiungere anche nell’essenzialità acuta e vigorosa del tratto di matita e carboncino; disegni su grandi formati, che ritraggono scorci cittadini, porti, paesaggi, animali, contadini, modelle confermano Puccini fra i grandi disegnatori del Novecento, nel segno del maestro Fattori.

La sesta sezione mostra l’artista a confronto con diversi paesaggi: le rare opere eseguite a Digne, nelle Alpi Marittime, dove Puccini si reca nel 1910 e nel 1912, caratterizzate da cromatismi di inedita freschezza, quelle eseguite in Versilia e a Seravezza, dove lo studio del trasporto dei marmi riconduce agli esempi dei candidi buoi fattoriani, che acquistano nel più giovane artista una smagliante colorazione azzurra, e i dipinti della campagna fra Livorno e Pisa, i dintorni di Castiglioncello, la Maremma.

La settima sezione analizza l’umanità prediletta di Puccini: il mondo quotidiano del popolo e dei lavoratori; bambini seduti in ozio davanti alla porta di umili abitazioni, contadini intenti al lavoro nei campi. Con questi lavori si entra nell’universo umano che l’artista maggiormente amava, quello del silenzio e della semplicità del lavoro operoso e dell’infanzia, in una celebrazione, sempre sulle orme del maestro Fattori, della dimensione antieroica dell’esistenza.

L’ottava sezione presenta una scelta di ritratti e nature morte, queste ultime eseguite in gran numero da Puccini, che dal 1911, grazie anche ad una società per la commercializzazione delle sue opere costituita dagli amici Benvenuti e Pierotti della Sanguigna, comincia ad ottenere un certo successo nelle vendite. L’artista, bisognoso costantemente del confronto col vero, si dedica verosimilmente a questi generi pittorici nei giorni di cattivo tempo, lontano dalla luce naturale, ma la potenza emotiva della sua pittura appare quasi esaltata dal tema intimo e denso di significati della natura morta, affrontata con una intensità cromatica inarrivabile, così come avviene in uno dei suoi più straordinari ritratti, quello dell’ingegnere e collezionista Emanuele Rosselli.
Una speciale sezione della mostra evoca, come antefatto all’opera matura di Puccini, Il giardiniere di Van Gogh oggi alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma, prima opera dell’artista olandese esposta in Italia, a Firenze, alla Prima Mostra italiana dell’Impressionismo nel 1910, dopo essere stata acquistata a Parigi da Gustavo Sforni, nella cui collezione fiorentina Puccini poté ammirarla durante una documentata visita. “Quest’immagine – conclude la curatrice – rappresenta il più significativo commento alle parole dei molti critici che hanno evocato il nome dell’artista olandese a proposito dell’opera di Puccini, definito un “van Gogh involontario” da Emilio Cecchi, mentre Mario Tinti espresse la nota equazione: “Puccini sta a Fattori, come Van Gogh sta a Cézanne…”, parallelo da cui metteva in guardia Llewelyn Lloyd nel suo volume Tempi andati, rivendicando l’orgoglio cittadino di un “van Gogh livornese”. Una mostra dunque affascinante per scoprire, o ri-scoprire, un pittore di grande caratura, presenza importante nella storia dell’arte italiana.
Dalle 18:30
Via Monsignor Filippo Ganucci
Scali delle Cantine 36
TUFFI: LA MOSTRA ITINERANTE

Uovo alla Pop
In collaborazione con Cise, Centro Interdipartimentale di Studi Ebraici “Michele Luzzati” Pisa, Associazione “Bene’ Berith Isidoro Kahn” Livorno 3498

Nei primi giorni di luglio 2021 Vantees, il grande artista di strada brasiliano, fotografo, videomaker e performer sarà a Livorno per uno shooting fotografico che diventerà una mostra e un’installazione immaginate ad hoc per Effetto Venezia 2021. Vantees fotograferà corpi in costume, corpi tatuati, assorti, di schiena, sdraiati ma soprattutto corpi che si tuffano, a braccia aperte.
Il popolo del mare è chiamato per un grande evento inclusivo e partecipativo di arte urbana marina.
Gli storici tuffi alla livornese, – Ovo, Militare, Shizzan, Siuski -diventeranno un modo per introiettare un segno distintivo locale e renderlo universale, un tuffo a braccia aperte si fa opera d’arte impressa.

La mostra è dislocata in due luoghi, (Ex magazzino ebraico- entrata da Via Ganucci) e Galleria Uovo alla Pop in Scali delle Cantine 36) e vedrà la proiezione video dei tuffi fotografati, il dietro le quinte del reportage e l’esposizione di opere riprodotte in varie dimensioni: carte sagomate, corpi visti da dietro, il tutto in un completo ‘anonimato di schiena’ la cifra assoluta dell’artista che riesce a rendere ogni figura unica e insieme universale, perché nella non riconoscibilità del soggetto si crea la fattezza di un bagnante qualsiasi, cittadino del mondo.

Ore 18:30

Ingresso Scali delle Pietre
TALKS PER EFFETTO VENEZIA LIVORNO PISA NO GHETTO
Uovo alla Pop
In collaborazione con Cise, Centro Interdipartimentale di Studi Ebraici “Michele Luzzati” Pisa,
Associazione “Bene’ Berith Isidoro Kahn” Livorno 3498
Ariela Cassuto, Presidente Bene’ Berith Toscana
Fabrizio Franceschini, Docente di linguistica italiana presso l’Università di Pisa e Direttore del CISE
Simone Lenzi, Assessore alla cultura del Comune di Livorno
Gadi Polacco, Mentore del Bene’ Berith Toscana
Alessandra Veronese, Docente di storia medievale ed ebraica presso l’Università di Pisa
Perché Livorno e Pisa? Perché furono le due città toscane di età moderna che non conobbero mai il ghetto, aprendosi ai tantissimi ebrei europei e provenienti dal mondo ottomano che fecero della Toscana medicea il proprio porto sicuro, contribuendo in modo molto significativo allo sviluppo economico e culturale della società multietnica voluta dai Granduchi.

Intervengono Fabrizio Franceschini, Simone Lenzi, Alessandra Veronese con Gadi Polacco e Ariela Cassuto.
Per informazioni e prenotazioni obbligatorie:
Pierino Marconcini, guida turistica “Livorno Pisa No Ghetto”

· Telefono: 335 6776723

· Email: pierinom@gmail.com
Ore 18:45

Scali delle Cantine 36
TUFFI: I TOUR
Uovo alla Pop
Tour della Street Art
Tour della street art tra il quartiere Venezia e Pontino, una camminata alla ricerca delle incursioni degli street artist e dell’installazione di Vantees sul Viale Caprera fino ad arrivare alla proiezione del video del work in progress dell’artista e alla mostra itinerante tra la galleria Uovo alla Pop sugli Scali delle Cantine n 36 e l’Ex Magazzino Ebraico (entrata da Via Ganucci) adiacente alla fortezza Nuova.
Tutti i giorni ore 18.45
Partenza da Uovo alla Pop, Scali delle Cantine 36
Per prenotazioni 3381499181 / uovoallapop@gmail.com
Costo 10€
Tour in battello
I sorprendenti Tour in battello di Guide alla Ventana,
Per info costi e orari 3472942240 /

 HYPERLINK "/uovoallapop@gmail.com" \n _top
uovoallapop@gmail.com
Ore 19:00

Inizio Quattro Mori

itinerario ebraico 
Tour guidato a cura di Livorno Pisa No Ghetto
Prenotazione obbligatoria
Per informazioni contattare Pierino Marconcini, guida abilitata, telefono/whatsapp 3356776723
Inizio tour Quattro Mori - fine tour Palazzo Bagitto
Dalle 19:00

Bottega del caffè, Viale Caprera 35
MOSTRA D’ARTE CONTEMPORANEA
Associazione Lavoratori Comunali
Ore 19:00

Palazzo Huigens, Via Borra 35
LETTURE A PALAZZO: CHIARA ALESSI
Tante care cose. Gli oggetti che ci hanno cambiato la vita
di Chiara Alessi
Presenta Simone Lenzi, Assessore alla Cultura
Tutti dentro le nostre case possediamo una discreta collezione di opere di design, ma spesso non ce ne accorgiamo: Chiara Alessi ci insegna a riconoscere il genio e l’innovazione che stanno dietro ad oggetti che fanno ormai parte del quotidiano.

La Graziella ereditata dalla zia e parcheggiata in garage è uno degli oggetti con più imitatori, o ammiratori, al mondo, nata da un progetto d’avanguardia per rispondere all’emancipazione femminile. La bottiglietta del Campari, rossa, smerigliata, a forma di bicchiere rovesciato, è una vera icona, nata nel 1932 quando il patron della prestigiosa casa di liquori recluta Fortunato Depero come designer di packaging ante litteram. I Moonboot hanno anch’essi una storia meravigliosa, ispirata alle prime immagini dello sbarco sulla Luna di Neil Armstrong. In questo libro Chiara Alessi, esperta di design e creatrice su Twitter dei fulminanti video-racconti di #designinpigiama, uno dei fenomeni più esplosivi del lockdown, racconta 100 oggetti che hanno segnato gli ultimi 100 anni della nostra storia nazionale, comunissimi e noti a tutti, e al tempo stesso incredibilmente sconosciuti.

Interamente illustrato da Paolo D’Altan, Tante care cose è una sorprendente storia d’Italia per oggetti, dopo la quale non guarderete mai più una Coppa nel nonno o un Tratto Pen nello stesso modo.

Dalle 19:00

Piazza Garibaldi  
EFFETTO POP 2.0
Associazione Il Sestante Solidarietà
· “Raccontarsi” Esplorazione e sviluppo del proprio potenziale comunicativo

· Laboratori Artistico/Creativi

· Attività di prevenzione al gioco d’azzardo patologico

· Laboratori Artistico/Creativi

· Spazio giovani dedicato al “desiderare”

· Spazio dedicato alle famiglie, ai loro bisogni.

Dai Nonni ai bambini, le generazioni si raccontano la storia del quartiere e gli aneddoti più significativi
Ore 19:00

Terminal Crociere e Silos Granari, Porto di Livorno 2000  
ALICE
Con il Sostegno di Regione Toscana e Comune di Livorno
In collaborazione con Teatro Goldoni, Fondazione Lem, Effetto Venezia
Partner tecnico Porto Immobiliare S.r.l.
Regia e testo di Francesco Cortoni
Con Elisabetta Raimondi Lucchetti, Silvia Lemmi, Irene Catuogno, Federico Raffelli, Davide Niccolini, Carlo Salvador, Francesco Cortoni
Musiche di Filippo Conti
Costumi Massimo Tintorini
Maschere Gisella Buttera, Matilde Gori, Noemi Perna
Oggetti di scena Giordana Vassenaì
Esclusi tutti i lunedì e domenica 15 agosto

Il nostro “Alice” vuol essere un viaggio letteralmente ad occhi aperti dove le scene si presentano e arrivano agli spettatori come i sogni agli addormentati.
Alice da oltre un secolo dalla sua prima comparsa conserva intatta tutta la sua freschezza incantando intere generazioni di giovani, ma anche di adulti, che nel suo mondo meraviglioso scoprono giochi linguistici, entusiasmanti trucchi psicologici, situazioni impossibili che mettono in discussione la realtà e svelano l’irresistibile fascino dell’assurdo. Mentre Alice precipita nella tana del coniglio è d’obbligo per chi la vuol seguire sospendere l’incredulità e riscoprire, con occhi che sanno guardare al di là del consueto, il gusto del gioco e della sua forza sovversiva per aderire totalmente al sogno e agli incontri fantastici che ci aspettano.

La sorpresa e l’inaspettato sono alla base delle costruzioni sceniche e dei giochi teatrali e gli attori, i costumi, le luci e le scenografie vogliono concorrere a determinare illusioni e distorsioni del reale per invitare lo spettatore ad aderire al viaggio di Alice ed essere con lei in questa avventura per tentare di realizzare uno spettacolo non solo da vedere ma soprattutto da vivere.

Alice non è solo uno spettacolo teatrale ma anche un processo di rigenerazione e creazione urbana, che offre alla collettività un’occasione di riscoperta di un luogo poco conosciuto ma allo stesso tempo centrale nello skyline della città di Livorno, il suo vecchio Silos Granari affacciato sul porto. L’idea nasce dalla volontà di creare un’opera che, dopo i mesi di lockdown, che hanno svuotato le nostre città e distanziato fisicamente e socialmente le persone, faccia riscoprire quel vivere collettivo di cui abbiamo bisogno come società, e si riappropri dello spazio pubblico, dandogli attraverso l’evento un nuovo significato e indicando nuove modalità d condivisione ed esperienza.

Non vediamo l’ora di intraprendere questa nuova avventura insieme a voi.
BIGLIETTI
INGRESSO 12€ Adulti 10€ Bambini

In prevendita 10€ Adulti + diritti di prevendita 8€ Bambini + diritti di prevendita

Prevendita consigliata!

Prevendite:

· su Nuovo Teatro delle Commedie
· nei punti vendita BoxOffice Toscana

· presso la biglietteria del NTC, via G.M. Terreni 3 dal 29 al 03 agosto (domenica esclusa)

· Orari Biglietteria spettacolo

· Durante le serate di spettacolo dalle 17:30 alle 18:30 e dalle 20:00 alle 21:00, presso la biglietteria del Silos Granari – Terminal Crociere Piazzale dei Marmi 12

INFO
info@nuovoteatrodellecommedie.it – 05861864087 / 3479708503
INFORMAZIONI PER L’ACCESSO ALLO SPETTACOLO
Se hai più di 6 anni indossa la mascherina.

Per garantire l’accesso allo spettacolo in sicurezza e nel rispetto delle normative anticovid è caldamente consigliato l’acquisto del biglietto in prevendita, che potrai acquistare digitale tramite il nostro sito, o cartaceo durante gli orari di apertura della biglietteria del NTC.

Se acquisti il biglietto on line non dovrai né stamparlo né cambiarlo, basterà mostrarlo all’ingresso sul tuo cellulare.

Sarà possibile comunque acquistare il biglietto in loco prima dello spettacolo, la biglietteria sarà aperta dalle ore 17:30 alle ore 18:30 e dalle ore 20:00 alle ore 21:00. Dopo le 18:30 e le 21:00 non sarà più possibile acquistare il biglietto.

L’accesso alla sala sarà possibile a partire da 30 minuti prima degli spettacoli, rispettivamente le 18:30 e le 21:00.

Per garantire l’accesso alla struttura in sicurezza e il rispetto dell’orario di inizio dello spettacolo ti chiediamo di arrivare almeno 15 minuti prima.

Non sarà possibile accedere alla struttura dopo l’inizio dello spettacolo, nemmeno con il biglietto acquistato in prevendita, che non potremo né rimborsare né sostituire.

Lo spettacolo è adatto a partire dai 6 anni.
COME ARRIVARE
Se vieni in macchina imposta il navigatore su “Fortezza Vecchia”, lì troverai un parcheggio dove potrai parcheggiare a costo orario, sarà anche disponibile il parcheggio del Terminal Crociere, superato il Varco Fortezza, a pagamento con cassa automatica lato calata Sgarallino.

Per raggiungere il Silos Granari dovrai superare il Varco Fortezza, a fianco della Fortezza Vecchia, e seguire il percorso pedonale che costeggia il Terminal Crociere.

Il Varco Fortezza chiuderà alle ore 24, ma sarà possibile uscire dal Porto dal Varco Donegani.
Ore 19:00

Chiesa Santa Caterina, Piazza dei Domenicani
OREB
Dimitri Grechi Espinoza
Concerto per sax

OREB, il titolo dell’ultimo progetto di Dimitri Grechi Espinoza, è un altro nome per indicare il monte Sinai, dove Mosè si incontrò “faccia a faccia” con Dio, in un dialogo che si farà materia incandescente per tutta l’umanità nelle Dieci Parole dell’Insegnamento. Ma Oreb è anche il monte sul quale il profeta Elia, stanco e disgustato per aver troppo ucciso, incontra la voce silenziosa di Dio. Il Signore non era nel vento, non era nel terremoto, non era nel fuoco; ma in una “voce di silenzio sospeso”, appena percepibile all’udito. È questa qualità del silenzio che esprime il Sax solo di Dimitri Grechi Espinoza: uno spazio silenzioso che occorre creare dentro di sé prima di parlare con l’Altro, prima di parlare con gli altri.
Gabriella Caramore – conduttrice di “Uomini e Profeti” Rai Radio3
Il Significato Spirituale del Suono
Con “il Significato Spirituale del Suono” mi rivolgo a coloro che, attraverso l’ascolto sono in grado di sperimentare una risonanza interiore e grazie alla risonanza interiore possono prendere consapevolezza della qualità (sonora) che costituisce la nostra essenza più profonda.

Nel far questo mi ispiro alla teoria tradizionale Indù sulla risonanza “dhvani” e sulla primordialità del suono nella sua forma udibile “ahata nada” e non udibile ” anahata nada”. Tale teoria cosmologica ha equivalenti in tutte le culture tradizionali di questo pianeta. All’ascoltatore richiedo la mia stessa capacità di concentrazione e impegno.
Uno stato attivo di condivisione della nostra pura essenza spirituale.

Dalle 19:00

Piazza Garibaldi
GARIBALDI YOUNG CORNER
Associazione ODV
P24-LILA Livorno
Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS
Sede di Livorno
Il progetto che proponiamo come associazione P24 è la costruzione di uno spazio di aggregazione giovanile che offra da un lato un modello innovativo di informazione nell’ambito della prevenzione dei comportamenti a rischio collegati al consumo delle sostanze, dall’altro un piccolo ma stratificato polo di attrazione ludico/creativa che offra ai ragazzi e alle ragazze che frequentano la piazza la possibilità di uscire da una marginalità di tipo individualistico che spesso le moderne tecnologie di intrattenimento non fanno altro che alimentare. L’uso legale e illegale delle droghe si è trasformato in un aspetto consistente della vita livornese ed è diventata una questione complessa da trattare.
L’esperienza condotta da ormai 25 anni sul territorio livornese dal nostro progetto di Unità Mobile di Strada “Okkio Bimbi” ha evidenziato l’evoluzione del fenomeno del consumo di alcool e droghe nel contesto locale, mettendo in luce due facce della stessa medaglia: se da un lato l’uso di sostanze è un fenomeno socialmente accettato e largamente diffuso tra le fasce giovani e giovanissime della popolazione livornese, dall’altro esiste una buona – e per certi aspetti inaspettata – sensibilità verso stili di vita più sicuri. Colpisce la costante discrepanza esistente tra la buona conoscenza che i ragazzi e le ragazze hanno degli effetti immediati che le sostanze producono e la mancata consapevolezza delle conseguenze a lungo termine. I ragazzi tendono a sapere “come si sta” e “cosa succede” durante l’assunzione della sostanza, ma non sono a conoscenza degli effetti successivi che l’uso prolungato può dare.
Dalle osservazioni sul campo emerge quindi che, se da un lato queste fasce ricercano attivamente “sensazioni forti” al limite e spesso oltre il legale, mettendo in atto comportamenti rischiosi, dall’altro la promozione di messaggi specifici di riduzione del danno trova un terreno fertile e apre un dialogo ed un confronto tra utenti e operatori, facilitando una maggior consapevolezza dei rischi cui vanno incontro le generazioni di giovani e giovanissimi.
Ore 19:00

Piazza Garibaldi
LOCUSTA BEAT IMPROJECT
Mezclar22
Plaza Popolar
Progetto di improvvisazione musicale
Nato durante il Covid nei locali de La Riuso, il progetto di improvvisazione musicale formato da una miscela di professionisti ed amatori della musica, aperto a tutti ma totalitariamente Estemporaneo.
Dalle 19:00

Canale Viale Caprera  
TUFFI: L’INSTALLAZIONE

Uovo alla Pop
Sul fosso di Viale Caprera l’installazione di arte pubblica dell’artista Vantees a cura di Uovo alla Pop. Dopo la residenza d’artista e gli shooting fotografici sui bagni di Livorno, Vantees restituisce alla città un’azione artistica che parla dei livornesi al mare.
Info: uovoallapop@gmail.com
Dalle 19:00

Biblioteca Bottini dell'Olio, Via Dei Bottini dell'Olio  
OVER THE SILENCE DEPTHS
Le donne dell’antologia di Spoon River
Mostra disegni di Francesco Tonarini

48 traduzioni delle poesie delle donne inserite nell’ antologia di Spoon River di Edgar Lee Masters e relativi 48 disegni raffiguranti ciascuna delle su dette.

Il visitatore potrà soffermarsi davanti alle “lapidi” del cimitero di Spoon River e avrà la possibilità di apprendere le ultime parole di donne vissute più di un secolo fa nella fantasia di Edgar Lee Masters approfittando dei disegni per dare loro una fisionomia che vada al di là della parola scritta .nei disegni che accompagnano le poesie , saranno sintetizzate le vite dei personaggi femminili dell’ antologia di lee masters ma , come scrisse cesare pavese prima e Fernanda Pivano poi , saranno evidenziate tematiche , passioni e aspetti che riguardano indistintamente donne uomini di ogni epoca .

I disegni si ispirano a foto dell’epoca in cui lee masters pubblicò la sua raccolta e in qualche caso saranno un omaggio

puramente iconografico a personaggi realmente esistiti.

I testi liberamente tradotti regaleranno, uniti ai disegni, le caratteristiche in cui i lettori si sono via via rispecchiati come in una originale rappresentazione teatrale greca dove violenza, gioia, amore, malattia e morte si fanno catarsi condivisa che rende queste antieroine esempio e sintesi dell’umanità intera.
Dalle 19:00

Teatro San Marco, Via San Marco  
LA TUA MASCHERINA
Mostra fotografica con le immagini di Laura Lezza
e il sostegno di assessorato all’Ambiente e AAMPS
La mostra raccoglie gli scatti della fotografa Laura Lezza di mascherine facciali nell’ambiente a partire dai primi giorni della pandemia nel 2020 ad oggi. Centinaia di fotografie di questo oggetto simbolo della pandemia, amico e nemico, scudo dal virus ed emblema della distanza, disperso nell’ambiente e divenuto oggi un nuovo drammatico rifiuto. Le immagini raccolte sono parte della campagna fotografica È tua, realizzata nel 2020 dalla fotografa insieme al Comune di Livorno, l’Assessorato all’Ambiente e AAMPS, contro l’abbandono delle mascherine facciali nell’ambiente e proseguito anche come una collettiva social che raccoglie fotografie di mascherine nell’ambiente a Livorno, in Toscana, in Italia, nel mondo.
Dalle 19:00

Via Ganucci 3
TUTTI FUORI DI TROSSI
Fondazione Trossi Uberti
In collaborazione con Thisintegra
La Fondazione d’arte Trossi-Uberti dal 1959 ha accolto migliaia di allievi di ogni età nei suoi corsi d’arte e di cultura visiva. Nella storica Villa Trossi (nel quartiere di Ardenza) facciamo anche concerti, spettacoli e conferenze.
Ogni anno circa 300 allievi dai 7 anni in su scelgono un nostro percorso formativo nelle varie discipline artistiche.
Condividiamo convinzioni: L’arte parla una lingua comune. L’arte mette in dialogo persone e popoli. L’arte è apertura di sguardo e di mente. L’arte è una palestra di convivenza civile. L’arte genera cittadinanze attive e consapevoli.
Dalle 19:00

Quartiere Venezia  
ESPOSIZIONE AUTO D’EPOCA

Topolino Club Livorno
Storia del club
Il Club è nato nel 1980 per volontà di 5 ardimentosi amici appassionati e possessori della Fiat 500 “topolino” che vollero creare il sodalizio per valorizzare quella che, a giusta ragione, può essere considerata la prima vettura utilitaria.

Nel 1983 il club contava 25 unità, nel corso degli anni il club si è sviluppato in modo crescente e qualitativo, oggi contiamo 250 Soci con 700 mezzi ca.
Le nostre manifestazioni sono passate da piccoli eventi locali a manifestazioni anche di carattere Nazionale. Sviluppiamo dalle 9 alle 12 manifestazioni annue, definite “Turistico culturale” esse hanno una parte ludica, integrata con una parte culturale. Eccezionalmente, una di esse: “il Circuito dell’Ardenza” manifestazione Nazionale di abilità non competitiva, con rilevamenti cronometrici liberi. Per la qualità delle nostre manifestazioni abbiamo avuto molti riconoscimenti e attestati di stima, in particolare da parte dell’A.S.I.
Nel 2005 abbiamo ottenuto, con merito, la federazione dall’A.S.I.
Il nostro club ha una propria biblioteca di volumi mirati nel settore automobilistico, (abbiamo 1.500 volumi ca.) ed è inserita a livello informatico nel canale delle biblioteche Nazionali.
www.topolinoclublivorno.it
Dalle 19:00

Via del Forte San Pietro 10 C/O Zaki
UNDICI
Undici è la prima personale di Mia Pampaloni.
Le opere presenti nella mostra sono una selezione di quanto prodotto nel suo undicesimo anno d’età.
Senza alcuna pressione né particolari stimoli, Mia ha sempre dimostrato un’enorme passione per l’arte.
Parallelamente al disegnare e al dipingere, Mia ha divorato (e sta divorando) libri di storia dell’arte, studia i grandi maestri, ne sperimenta le tecniche e gli stili.

Il suo innegabile e riservato talento trova sfogo nella sua cameretta dove, in modo del tutto autonomo fino ad oggi, accresce le proprie conoscenze e abilità.

In un mondo che spinge verso la totale omologazione, Mia conserva, caparbiamente la propria natura e inclinazioni.

Oltre all’arte è un’attenta conoscitrice di musica classica e appassionata di letteratura. Il suo iter personale non è facile, spesso non compreso e raro ma che vale la pena di percorrere fino in fondo.
Per questo nasce Undici; un manifesto non solo di capacità ma di volontà e di speranza.
Credere nelle proprie passioni, seguire l’istinto trovando la forza in se stessi nonostante i modelli imposti siano altri.

Undici ha ricevuto fin dal suo esordio l’attenzione della stampa nazionale e locale (Corriere della Sera, Avvenire, Radio due).

Sarà possibile accedere alla mostra durante tutte le serate di Effetto Venezia, dalle 19:00 alle 24:00.
www.undici.art
www.facebook.com/undici.art
www.instagram.com/undici.art
Dalle 19:00

Piazza Garibaldi  
BARACCHINA SVS
· Presidio sanitario;

· Punto informazioni su prevenzione e protocolli anti-Covid;

· Punto di distribuzione di DPI (mascherine, gel etc…).
Ore 19:30

Palazzo Bagitto, Via Monsignor Filippo Ganucci
STOCCAFISSO IL RE… MEGLIO IL BACCALÀ ALLA LIVORNESE

Salotto culinario
Presentano “Il Bocca” Live e Ariela Cassuto


Per informazioni e prenotazioni obbligatorie:
Pierino Marconcini, guida turistica “Livorno Pisa No Ghetto”

· Telefono: 335 6776723

· Email: pierinom@gmail.com
Ore 20:00

Piazza Garibaldi
BARACCHINA 20
INFO POINT EFFETTO VENEZIA – PRENOTAZIONI BIGLIETTI ON LINE


In occasione di Effetto Venezia 2021 la Baracchina 20 di Piazza Garibaldi si attiverà come un info point ufficiale della manifestazione. Dalle ore 20 alle 22 sarà data assistenza a coloro che non possiedono un computer o un indirizzo di posta elettronica, per la prenotazione online dei biglietti per gli spettacoli. Allo sportello opereranno gratuitamente le volontarie e i volontari del Comitato Pontino San Marco ETS che hanno promosso il Patto di collaborazione per la riqualificazione funzionale della Baracchina 20 con il Comune di Livorno, coinvolgendo nel nuovo progetto l’associazione Africa Accademy Calcio, La Cantina Teatrale Reale Compagnia della dodicesima sedia, La Comunità (ABC) Associazione Bangladesh.

Per contatti: baracchina20@gmail.com - Facebook: @infopointbaracchina20livorno
Ore 20:00

Chiesa di San Ferdinando, Piazza Anita Garibaldi  
DA PACEM DOMINE
Coro “R. Del Corona”
Livorno
direttore Luca Stornello

Dopo il forzato periodo di pausa e silenzio dovuto alla pandemia, un concerto che vuole celebrare la ripartenza, l’energia e la voglia di tornare a vivere, senza però dimenticare la sofferenza e la perdita che abbiamo subito. Un caleidoscopio di brani e di atteggiamenti, di stili ed epoche diverse, che si sublimano nell’ipnotico Da Pacem Domine di Aarvo Part, brano nato con intento commemorativo che il Coro “Rodolfo Del Corona” ha scelto per ricordare tutti coloro che ci hanno lasciato.
Ore 20:00 – 24:00
Biblioteca Bottini dell'Olio, Piazza del Luogo Pio
ANIMANTI

Mostra dipinti di Isabella Staino
Comune di Livorno / Coop Itinera

La mostra, realizzata negli splendidi spazi della Biblioteca dei Bottini dell’Olio, mette al centro il rapporto con il mondo animale. Si tratta di un tema ricorrente nell’arte e nella produzione di Isabella Staino, ma che qui assume un carattere preminente.
In Animanti Il tema viene evidenziato, come una nuova urgenza, come un desiderio di cambiamento, di accesso ad un’antica armonia. La pittura esprime qui le tracce fantastiche della memoria delle specie, un senso di empatia e di stupore davanti alla bellezza, all’ordine nascosto degli esseri viventi, al mistero stesso del cosmo. Esiste della natura una percezione umana che risale alle origini della specie, al mito, alle tradizioni e alle antiche credenze, alla filosofia

dell’anima mundi, l’artista trasferisce nelle proprie opere.

Come la stessa artista racconta “le presenze animali, i leoni, gli uccelli, i cani, i gatti, le tigri, i serpenti, le scimmie, i

pesci, i lupi, è come se fossero arrivati prima sulla tela, poi alla mia coscienza”.
Gli animali, protagonisti della mostra quasi per necessità, una volta dipinti si impongono alla coscienza stessa dell’artista, che, una volta raffigurati, finalmente, li conosce e riconosce davvero.
Isabella Staino è nata nel 1977 a Firenze. Si è diplomata all’Accademia delle Belle Arti di Firenze presso la Scuola di Pittura del prof. Gustavo Giulietti. Vive e lavora a Livorno.
Dalle 20:30

Biblioteca Bottini dell'Olio
LE STANZE DEI LIBRI
Compagnia degli onesti
Performance teatrale itinerante
Costo biglietto 10€ intero, 8€ ridotto
Lo spettacolo, che si svolgerà negli spazi della Biblioteca Comunale dei Bottini dell’olio, ricalcherà la formula degli anni passati: gli spettatori assisteranno ad alcuni brevi monologhi interpretati da attori che impersoneranno personaggi emblematici della Storia della nostra città, che usciranno magicamente dalle pagine dei libri custoditi negli scaffali della biblioteca.
Uno degli attori farà anche da guida per il pubblico, vestendo i panni di un anziano bibliotecario. Fra gli obiettivi dello spettacolo anche quello di invitare i molti habitués dei nostri spettacoli alla lettura, da coltivare, possibilmente, frequentando la nostra bella e nuova biblioteca.
Prenotazioni:
349 8169659
Dalle 20:30
Piazza Anita Garibaldi
TORNEO DI BILIARDINO LIVORNOGRAMM
A cura di Ufficio delle Politiche Giovanili, LivornoGramm, Fondazione LEM, Arci Ragazzi, Progetto Strada, Associazione Don Nesi Corea, Lila P24
Per partecipare seguite il canale IG livornogramm
Torneo di biliardino per giovani figure
· Mercoledì 4 – trentaduesimi (partita secca)

· Giovedì 5 – sedicesimi (partita secca)

· Venerdì 6 – ottavi (2 su 3)

· Sabato 7 – quarti e semifinali (2 su 3)

· Domenica 8 – finali (3 su 5)
Regolamento:
· Squadre miste (composte da femmina + maschio under 25)

· Dare un nome alla squadra

· Presentazione in Piazza Anita Garibaldi alle 20.45

· No girellino – No ramaiolo
Premi:
· 1° classificati – 2 abbonamenti a CortoMuso festival (tutti gli spettacoli)

· 2° classificati – 2 mini abbonamenti a CortoMuso festival (3 spettacoli a scelta)

· 3° classificati – 2 biglietti per un concerto di CortoMuso Festival (a scelta)

A tutti i partecipanti andrà un gadget di LivornoGramm.
Ore 21:00

Scali del Refugio 4, Archivio di Stato
IMMAGINI DAL CARCERE. IL PALAZZO DEI DOMENICANI
Ministero della Cultura – Archivio di Stato di Livorno
Mostra fotografica

Nel chiostro del Palazzo, dove i detenuti passavano l’ora d’aria, saranno esposte 30 immagini b/n realizzate da Athos Rosini, Aurelio Benocci e Vladimiro Demi nel 1985, dopo la chiusura del carcere e il trasferimento dei detenuti nel nuovo carcere delle Sughere. Si tratta di una documentazione di notevole impatto emotivo e di eccezionale valore storico: immagini irripetibili di luoghi che non esistono più, a causa dei restauri dell’edificio che ben poco hanno potuto mantenere degli ambienti dell’epoca.

Oltre ai detenuti per reati comuni, furono lì incarcerati molti detenuti politici, tra i quali Sandro Pertini, Ilio Barontini, Cesare Nassi (che vi morì) e molti altri: una lapide posta sulla facciata prospiciente gli Scali del Refugio ne commemora il ricordo.

Con il patrocinio del Comune di Livorno e il sostegno dell’Unione delle Camere Penali.
Ore 21:00 – 24.00
Palazzo Monte dei Pegni

IMMERSIVA: PALAZZO MONTE DEI PEGNI
Ingresso da Palazzo delle Colonne Via Borra 29
Ingresso a offerta libera per associazione Reset

Realizzeremo all’interno delle cantine del Palazzo del Monte dei Pegni un percorso multisensoriale fatto di pillole esperienziali, piccoli assaggi di come potrebbe essere un futuro centro espositivo permanente.

Il pubblico sarà accompagnato in un viaggio onirico sospeso nel tempo e nello spazio.

Una serie di installazioni nelle cantine della Fondazione Livorno, sede dell’ex Banco dei Pegni, per raccontare Immersiva, Livorno e le infinite potenzialità di questo spazio magnifico.
Sala 1: Immersiva Virtuale Experience
“IL CASTELLO DI LIVORNO” video installazione interattiva
Regia e scenografia: Nicola Buttari
Consulenza storica: Gaetano Ciccone, Olimpia Vaccari
Modellazione e approfondimenti: Riccardo Minuti, Marco Mancini
Il “CASTELLO DI LIVORNO” è il primo ambiente virtuale realizzato all’interno del progetto “Immersiva virtual experience” presentato in anteprima al pubblico in occasione di Effetto Venezia. Il Castello di Livorno è una preliminare ricostruzione 3D della Livorno medievale di fine Quattrocento, realizzata con nuove tecnologie, navigabile in prima persona e fruibile gratuitamente attraverso il web. Sarà infatti poi possibile accedervi liberamente on line, in modo gratuito e senza alcuna registrazione tramite un link che verrà pubblicato sui social di Immersiva.
Sala 1: Immersiva antologica

Retrospettiva
Una presentazione attraverso tre video installazioni dei principali progetti realizzati da Immersiva all’interno del panorama cittadino con tanto di allestimento fotografico di chi ha assistito e documentato i nostri spettacoli.
Futura
Una video installazione con la quale il team creativo di Immersiva immagina e propone un possibile futuro per gli ambienti storici all’interno del palazzo del monte dei pegni.
Sala 2: Immersiva Cube
Una città (Livorno) – Video installazione
Video installazione di Martino Chiti
Collaboratori: Linda Lombardo, Chiara Cunzolo, Marta Reda, Gianna Landucci, Marco Zaninello, Associazione Randi, circolo didattico Antonio Benci, comunità straniere di Livorno.
“Finchè ogni forma non avrà trovato la sua città, nuove città continueranno a nascere. Dove le forme esauriscono le loro variazioni e si disfano, comincia la fine delle città”

Italo Calvino “Le città invisibili”

Tre sguardi su realtà nascoste della città di Livorno:
Città #1 Una fantasmagoria di immagini e suoni plasmati dai luoghi, i colori, il cibo, la musica, le tradizioni portate dalla diaspora. Riconoscere, nelle distinte culture, una nuova forma in cui il territorio si arricchisce di vite sconosciute e lo sconosciuto si appropria di un nuovo territorio senza perdere il contatto con la terra d’origine.
Città #2 Il mondo osservato attraverso gli occhi dei bambini. Uno sguardo privo di costruzioni, spontaneo. Il progetto si colloca all’interno dell’accordo di rete “La scuola cammina” realizzato dal circolo scolastico Antonio Benci al fine di promuovere l’inclusione sociale e un modo differente di intendere la didattica. Questo lavoro fa parte di un laboratorio fotografico permanente atto a costruire un archivio del tessuto sociale della città nel tempo, attraverso gli occhi dei bambini.
Città #3 Frammenti di parole e volti che riflettono sugli stereotipi di genere nelle relazioni tra adolescenti. Sfaccettature che compongono un’idea. Progetto sviluppato con l’associazione Randi grazie al contributo della chiesa evangelica Valdese. Un percorso che ha l’obbiettivo di ascoltare e comprendere l’immaginario degli adolescenti. Le testimonianze di ragazzi e ragazze ci restituiscono la visione di come siamo influenzati dagli stereotipi imposti dalla società e, allo stesso tempo, ci aiutano a costruire una riflessione altra, più libera da condizionamenti e habitus.
Sala 3: Immersiva performance room
Stardust
Video installazione di Nicola Buttari
con la partecipazione di Barbara Luccini, Leonardo Diana, Massimo Signorini, Marco Vanni
Cantanti, musicisti e ballerini si alterneranno in un dialogo tecnologico con la video installazione di Nicola Buttari. Stardust è un estratto della scenografia virtuale dello spettacolo di danza “In sezione aurea”, prodotta da Versiliadanza nel 2019.

L’autore, attraverso questa installazione, cerca di interpretare quello che per lui è equilibrio e armonia, e lo fa utilizzando la famosa sequenza numerica di Fibonacci inserita ad hoc nell’algoritmo che genera il flusso particellare e che in questo caso reagirà agli stimoli sonori live dei musicisti che si esibiranno
Solo il 7 e 8 agosto
IMMERSIVA: RITRATTI MUSICALI
Performance live con bodymapping di Gabriele Baldocci (dalle 22 alle 23.30)

Per info e prenotazioni
info@immersivalivorno.com
Ore 21:00
Fortezza Vecchia
MOSAICO DI EMOZIONI

New Project Dance e Danza & Danza
Palcobaleno
New Project Dance e Scuola Danza & Danza
Direzione artistica Roberta Ulivieri, Annalucia D’Ubaldo e Ylenia Varriale.
Coreografie Annalucia D’Ubaldo, Andrea Favoriti, Marco Ferrini, Francesca Risaliti, Roberta Ulivieri, Ylenia Varriale, Giulia Zocco.
Ore 21:00

Scali delle Barchette
PENTIMENTUM
Massimiliano Ibba / Marco Filippi
Pentimentum é un monologo interpretato da Massimiliano Ibba per la regia di Marco Filippi. Un testo scritto a quattro mani per un teatro di parola in cui il racconto concede poco o niente a tutto il resto.
Il protagonista è Alex Kunz un agente segreto che trovatosi al centro di intrighi internazionali e di oscure trame per la conservazione del potere, si pente per le malefatte viste e compiute e ipotizza di sovvertire un sistema ormai fuori controllo all’umanità.

Ne esce un messaggio rivolto alle nuove generazioni per un mondo migliore, fondato su altri presupposti, fatto da nuovi rapporti e relazioni più umane, per dare appunto una nuova opportunità al mondo intero.
Ne esce un monologo frenetico e serrato, ricco di narrazioni e racconti, di vicende che si dipanano in ogni angolo della terra, che coinvolgono personaggi improbabili sempre in bilico tra sogno e realtà.
Come in “un sogno fatto di sogni” in “un viaggio al termine della notte”, sarà alla fine il buio, metafora di metafora, a disvelare la strada per un tempo fatto di tempo perché il futuro non passa mai…
Ore 21:00

Piazza dei Legnami
LA FIABA DEL PICCOLO DEDO
Teatro Agricolo
di e con Giovanni Balzaretti
con Andrea Pellegrini
Prenotazione obbligatoria possibile dal 16 luglio
L’Associazione Teatro Agricolo, ormai dal lontano 1993, si occupa dello studio, della divulgazione e della realizzazione di spettacoli e pedagogie del teatro popolare di qualità con particolare attenzione alla Commedia dell’Arte e del Teatro di Narrazione. Molte sono le produzioni e le collaborazioni, fra queste: Giullarata Dantesca, Parzival, Rogo, Oratorio sui Campi, Bedda Matri Arca, Gli Amorosi, La Lucina, Le Fiabe dei Lupi, La Fiaba della Cicogna. Istituti di Cultura Italiana all’Estero di Buenos Aires, Ankara, Praga, Regione Toscana, Provincia di Livorno Sviluppo, Comune di Livorno CRED, Pro Loco Livorno, Istituto Frediani, Ospedale Meyer, OMA, Museo di Storia Naturale del Mediterraneo.

La Fiaba del Piccolo Dedo usa la tecnica antica della Narrazione con tabellone illustrato e musicista dal vivo. Percorre la crescita in bellezza e ricchezza della Città di Livorno all’inizio del 900 attraverso gli occhi di un bimbo che ci nasce e ci cresce. Quel bimbo è Amedeo Modigliani.
Ore 21:00

Fortezza Nuova
M/T MOBY PRINCE 3.0
Nuovo allestimento in occasione del 30° anniversario della tragedia (1991-2021)

Di Francesco Gerardi Marta Pettinari
Con Lorenzo Satta Alessio Zirulia
Regia Federico Orsetti
Fondali digitali Chiara Becattini
Produzione La Nave Europa in collaborazione con Ass. “140” -familiari vittime moby prince
Prenotazione obbligatoria possibile dal 16 luglio


Se oggi andassimo in giro per le strade di una città qualsiasi, una città che non sia Livorno, e chiedessimo alla gente che incontriamo quali siano le stragi impunite avvenute in Italia a partire dal dopoguerra, quattro nomi tornerebbero sicuramente alla memoria di tutti: Piazza Fontana, Bologna, Italicus, Ustica. Qualcuno forse penserebbe anche al Vajont, ma nessuno, neanche il più attento alla storia contemporanea italiana, nominerebbe il Moby Prince. Se a questo punto domandassimo alle stesse persone che cosa torna loro in mente sentendo questo nome, molti cadrebbero dalle nuvole. Poi, forse, dopo un po’ qualcosa riaffiorerebbe: un traghetto passeggeri, la collisione con una petroliera, la nebbia, l’equipaggio distratto dalla partita in tv, tanti morti ed un solo superstite. Tutto qui. Eppure – a trent’anni di distanza dalla più grande sciagura della Marina Civile Italiana – le circostanze che determinarono l’incidente in cui 140 persone persero la vita non sono ancora chiare né un iter processuale durato anni ha rintracciato alcun colpevole.
Il 10 aprile 1991 la collisione tra il traghetto della Navarma e la petroliera Agip Abruzzo nella rada di fronte al porto di Livorno. Oggi, due giovani attori che all’epoca dei fatti non erano ancora nati si alternano sul palco nello spettacolo teatrale che racconta l’incidente dal punto di vista di chi era a bordo del Moby Prince.

Attraverso una serie di monologhi incrociati alternati a materiali d’archivio e ricostruzioni in 3D, a parlare sono vite comuni, ricordi dei testimoni, documenti ufficiali. Un atto unico che non racconta solo le vicende umane, ma ricostruisce la fase processuale, le sue contraddizioni e le lacune emerse. Trent’anni dopo la tragedia, lo spettacolo si addentra negli interrogativi aperti dalla recente Commissione Parlamentare d’Inchiesta i cui risultati smentiscono clamorosamente le verità processuali finora conseguite e fanno emergere per la prima volta vicenda e responsabilità in una nuova luce.

M/T Moby Prince ha debuttato a Livorno il 28 ottobre 2006 ed è stato rappresentato nei principali teatri italiani, tra cui il Piccolo Teatro di Milano/Teatro d’Europa, il Teatro Stabile di Torino, l’Arena del Sole di Bologna. Quindici anni dopo e in occasione del 30° Anniversario della tragedia, lo spettacolo debutta in un nuovo allestimento, con un testo radicalmente rivisto e aggiornato, una nuova regia e due nuovi interpreti, riaffermando l’attualità di una delle tante tragedie senza colpe né colpevoli accadute nel nostro Paese e purtroppo rimossa col passare del tempo dalla nostra memoria collettiva. E questo ci sembra ancora un buon motivo per costruire uno spettacolo teatrale che la ricordi.

La Nave Europa è nata a Pisa nel 2005, dal 2009 ha sede a Livorno. Compagnia teatrale composta da attori di formazione ed esperienze eterogenee, rivolge la sua ricerca artistica alle attuali necessità della messa in scena avendo come riferimento la tradizione lasciata in eredità dai grandi maestri del ‘900 e come aspirazione la cooperazione con le diverse culture europee del teatro. La Nave Europa si muove all’interno di questo contesto in due direzioni: il teatro di narrazione – attraverso il quale comporre e raccontare storie diverse prese dalla memoria lontana o dal nostro passato prossimo – e il teatro della drammaturgia.
Ore 21:00

Piazza Garibaldi  
IL DON CHISCIOTTE INNAMORATO

Arci Livorno
In collaborazione con la Casa Circondariale di Livorno,
Regione Toscana e Atelier delle arti
Prenotazione obbligatoria possibile dal 16 luglio
Liberamente tratto da “Don Chisciotte della Mancia” di Miguel Cervantes
Regia di Francesca Ricci; Coreografie di Chelo Zoppi; Assistente alla regia Lara Gallo. Con Asia Pucci, Aymen Gasmi, Enrico Salvi. Khaled Zahwani, Ghassen Hammam, Ayari Naoufel, Amed Aouadi. Don Chisciotte, Dulcinea e i giganti sono i protagonisti di questa performance di teatro e danza che intende con la suggestione del movimento dei corpi, delle parole e della musica evocare l’amore per i sogni e il sogno di un amore.
Ore 21:00

Piazza del Luogo Pio  
WELCOME ON SOFA
Con Alessia Cespuglio, Stefano Santomauro e i Gary Baldi Bros
Alessia Cespuglio e Stefano Santomauro portano anche quest’anno il loro frizzante sofà in Piazza del Logo Pio sul palco “CUBO”, ideato da Raffaele Commone. Un sofà rinnovato e impreziosito dall’arrivo come band resident dei Gary Baldi Bros che tra gag e canzoni faranno parte della famiglia di Welcome on Sofà. Musica live, contributi video, e tantissimo altro saranno gli ingredienti che assaggeranno il pubblico e gli ospiti di livello che si avvicenderanno quest’anno sul sofà: Red Canzian dei Pooh, Francesco Bruni e Francesco Niccolini sono solo alcuni degli ospiti protagonisti di queste entusiasmanti serate d’estate. Come riuscirà la Cespuglio a tenere a freno Santomauro e i Gary Baldi Bros post pandemici? Oppure saranno loro a dover tenere a freno la sua smania di outfits degno di Sanremo? Sappiamo solo che ci riusciranno “a braccia aperte” e con tante risate. Ma tante risate.

Alessia Cespuglio/Attrice – Stefano Santomauro/Comico – Raffaele Commone/Regia E Visual
Gary Baldi Bros: Emiliano Geppetti/Voce – Carlo Bosco/Piano – Valerio Dentone/Basso – Raffaele Commone/Batteria – Michele Ceccarini/Chitarra – Giacomo Parisi/Percussioni
Ospite
Red Canzian, musicista
Raccontare a parole la storia di Red Canzian, dai suoi inizi, ai suoi successi, alla sua vita artistica, richiederebbe più tempo di quello che durerà l’intera serata del suo concerto a Livorno: dai successi con i Pooh con oltre 3000 concerti in tutto il mondo e decine di milioni di dischi venduti fino al nuovissimo progetto di Opera Pop sulla Venezia del ‘700, quella di Tiepolo, Goldoni, Vivaldi, Canaletto e Casanova. Red non è un uomo, è un vero e proprio mito vivente.

Dalle 21:00

Palazzo Huigens, Via Borra, 35  
NOTTE MAGICA
Itinera / Compagnia degli onesti
Performance teatrale itinerante
Costo biglietto 5€
Alla scoperta di Palazzo Huigens. Per Effetto Venezia sarà possibile apprezzare e conoscere da vicino le vicende di uno dei palazzi più tipici del quartiere. Scegliendo un tour teatralizzato sarà resa e raccontata l’atmosfera di uno dei luoghi più caratteristici della città. Guidati da attori e sulle note di una musica struggente e avvolgente sarà possibile vivere un’esperienza unica ed originale, che permetterà comunque di comprendere gli eventi storici alla base della nascita del Palazzo e dell’intero quartiere.
La facciata di Palazzo Huygens si presenta piuttosto sobria con il portone sormontato da un grande balcone situato al piano nobile, mentre il cortile interno, a pianta rettangolare, si evidenzia per il suo aspetto scenografico dove spiccano sui lati più brevi dei loggiati a serliana con archi a sesto ribassato poggianti su pilastri e raccordati con i ballatoi muniti di ringhiera metallica che corrono ai vari piani lungo i lati maggiori.

Al piano nobile possiamo inoltre osservare il grande stemma di famiglia in pietra serena. Al pianterreno si apre infine un vastissimo magazzino che si affaccia sul Canale mediceo retrostante. La presenza del grande fondaco non è casuale: l’edificio è stato improntato a criteri di funzionalità così come molti altri fabbricati della Venezia Nuova costruiti o utilizzati da commercianti ed imprenditori delle varie Nazioni presenti nella nostra città. Il palazzo fu innalzato tra la fine del ‘600 ed i primi del ‘700 da Odoardo Brassart, un negoziante originario di Colonia, e quindi ceduto al facoltoso mercante amburghese Antonio Huygens (noto anche per avere finanziato realizzazione della strada che porta alla Valle Benedetta) da cui l’edificio ha quindi preso il nome: abitazione privata del proprietario ed al contempo prestigioso edificio di rappresentanza il palazzo ha ospitato nel 1706 il granduca Cosimo III de’ Medici e la sua corte e nel 1709 Federico IV di Oldenburg, re di Danimarca.
Per informazioni e prenotazioni:
Dal lunedì al venerdì 09:00 – 13:00 / 15:00 – 18:00

· 0586 894563
· segreteria@itinera.info
Ore 21:30

Viale Caprera 35, Bottega del caffè  
INAUGURAZIONE “MOSTRA D’ ARTE CONTEMPORANEA” DI 25 ARTISTI
Inaugurazione della Mostra d’Arte Contemporanea, in collaborazione con “Nomadé Vino naturale e sfizi” vino naturale.
Ore 21:30

Piazza dei Domenicani
RUBRICA STAGE ON STAGE BIGWAVE STUDIO – ISTITUTO MUSICALE RODOLFO DEL CORONA

Palco collettivo T.E.M.P.O.
Con il sostegno dell’assessorato alla Cultura del Comune di Livorno
Bigwave Studio presenta la rubrica: Stage on Stage
Il Bigwave Studio Centro Professionale per la formazione e produzione musicale propone una integrazione della propria attività didattica dedicata alla formazione dei futuri tecnici del suono, in particolare gli allievi dei suoi corsi parteciperanno in qualità soltanto di uditori (nel rispetto delle normative della sicurezza sul lavoro e delle disposizioni di prevenzione anti COVID) all’allestimento tecnico delle serate del palco TEMPO che si trasformeranno così in uno stage di verifica e approfondimento sul campo degli argomenti trattati teoricamente. Inoltre, nelle serate indicate nel calendario, il formatore Niko Santaniello illustrerà all’uditorio le caratteristiche salienti dell’esperienza con un focus in particolare sulle esigenze tecniche delle esibizioni live.

Istituto Musicale Rodolfo del Corona: presenta MUSICAL “OPERA” THEATRE
Il Musical Theatre è un genere che unisce canto, danza e recitazione molto vicino ai giovani e all’espressione vitale della performance, una via di mezzo tra il pop e l’opera sia a livello vocale che di tematiche testuali.
Attraverso lo studio della tecnica vocale del Musical Theatre i giovani artisti possono sperimentare l’approccio della respirazione potenziata tipica del canto lirico, l’emissione di suoni in modalità M2, ma senza attuare la portanza del suono, mantenendo una leggerezza di emissione tipica del legit, una modalità di canto usata nel Musical Theatre.
Il progetto dunque tende a unire due mondi idealmente lontani ma sorprendentemente molto vicini per tematiche, sonorità e contenuti, presentando giovani artisti affiancati da professionisti nel campo lirico, una commistione che alterna leggerezza a passione, creando una varietà di timbri e di emozioni.

Musiche celebri tratte dai repertori operistici (Traviata, Rigoletto, Carmen, Le nozze di Figaro ecc.) e Musical (Cats, The phantom of the opera, The greatest showman ecc.) accompagnate al pianoforte.
Il collettivo Tempo nasce in periodo di emergenza Covid per iniziativa di Percorsi Musicali – centro musicale polifunzionale di Livorno – e riunisce gli operatori del settore musicale livornese. L’acronimo Tempo sta per Tavolo Enti Musicali Professionali Organizzati e rappresenta, non singoli professionisti ma associazioni, società, enti che sono impegnati nel proprio territorio al fine di perseguire il proprio scopo e che nella propria sede, svolgono attività dedicate, in varie forme, alla musica. L’intento alla base è quello di creare opportunità di lavoro per un settore fra i più colpiti, creare una sinergia tra soggetti che avrebbero corso il rischio di affrontare isolati il periodo di emergenza sia tra loro che con le istituzioni e offrire alla città il proprio know-how in forme innovative e nuovamente efficaci. Il collettivo Tempo è composto dai seguenti soggetti: Percorsi Musicali, Istituto Musicale Del Corona, Chorus Accademia Musicale, Associazione Musicale e Culturale Ensemble Bacchelli, Associazione Culturale ConcertArti, Polo Artistico Vinile, Bigwave Studio, Banana Recording Studio, Delta Service, Surfer Joe, Associazione Culturale The Cage, Musiche Metropolitane, Effetto live.

Collettivo T.E.M.P.O.
Il collettivo Tempo nasce in periodo di emergenza Covid per iniziativa di Percorsi Musicali – centro musicale polifunzionale di Livorno – e riunisce gli operatori del settore musicale livornese. L’acronimo Tempo sta per Tavolo Enti Musicali Professionali Organizzati e rappresenta, non singoli professionisti ma associazioni, società, enti che sono impegnati nel proprio territorio al fine di perseguire il proprio scopo e che nella propria sede, svolgono attività dedicate, in varie forme, alla musica. L’intento alla base è quello di creare opportunità di lavoro per un settore fra i più colpiti, creare una sinergia tra soggetti che avrebbero corso il rischio di affrontare isolati il periodo di emergenza sia tra loro che con le istituzioni e offrire alla città il proprio know-how in forme innovative e nuovamente efficaci. Il collettivo Tempo è composto dai seguenti soggetti: Percorsi Musicali, Istituto Musicale Del Corona, Chorus Accademia Musicale, Associazione Musicale e Culturale Ensemble Bacchelli, Associazione Culturale ConcertArti, Polo Artistico Vinile, Bigwave Studio, Banana Recording Studio, Delta Service, Surfer Joe, Associazione Culturale The Cage, Musiche Metropolitane, Effetto live.
In collaborazione con l’amministrazione comunale e per volere della direzione artistica di Effetto venezia, T.e.m.p.o ha potuto partecipare ad Effetto Venezia edizione 2020 avendo a disposizione l’organizzazione del palco dei Pescatori con proposte di alta qualità provenienti direttamente dai propri soggetti o dalle proprie collaborazioni. Grazie all’assessore alla cultura Simone Lenzi, il collettivo ha proseguito la sua progettazione realizzando un format originale “Musicability – come la musica prende forma”. Il format ha previsto una serie di dieci video didattici, aventi per argomento tutti i molteplici aspetti della produzione musicale ideati e realizzati dal collettivo TEMPO e diffusi dalla piattaforma “Livù” web TV del Comune di Livorno. Si è trattato quindi di una proposta di didattica non convenzionale, che mira al miglior utilizzo del web nel periodo di emergenza Covid e pertanto inclusivo a tutti i livelli.

Il progetto
Anche per l’edizione di Effetto Venezia 2021, il collettivo T.E.M.P.O, seguendo i desiderata della direttrice artistica Francesca Ricci e le sue indicazioni che tendono a mettere ancora più in luce le capacità e le competenze molteplici dei diversi soggetti, propone un progetto che pone al centro dell’attenzione il valore della Formazione. Questa nuova sfida, accolta da 8 degli 11 soggetti del collettivo ha prodotto una kermesse di eventi che si propone di sensibilizzare il pubblico riguardo al valore della didattica musicale; delle discipline di insieme quali orchestra, musica di insieme per combo moderna; della conoscenza di generi musicali quali il musical, l’opera e strumenti musicali come gli archi; delle potenzialità di arrangiare brani provenienti da repertori vari come il pop, il rock, la dance per strumenti non convenzionali. Ma la formazione e la didattica in questo campo, non sono protagonisti soltanto dei prodotti più visibili della musica, ma stanno anche intorno, dentro e oltre la musica.
Tanto si è parlato in questo anno di chi lavora per la musica, di chi da la possibilità alla musica di essere fruita, diffusa, proposta in teatri, su riviste e in concerti. Pertanto, insieme a 5 serate dove la didattica si esprimerà attraverso il suo prodotto più luminoso, la musica, la performance di studenti, docenti ed artisti dei vari enti del collettivo, ci saranno anche due rubriche dedicate al management musicale curata da Musiche metropolitane e una a cura di Bigwave Studio dedicata alle principali esigenze tecniche delle esibizioni live. Quest’ultima prevede anche una fase di stage dei propri studenti da svolgere durante la 5 giorni presso il palco Tempo.

Dalle 21:30

Biblioteca Bottini dell'Olio
LE STANZE DEI LIBRI
Compagnia degli onesti
Performance teatrale itinerante
Costo biglietto 10€ intero, 8€ ridotto

Lo spettacolo, che si svolgerà negli spazi della Biblioteca Comunale dei Bottini dell’olio, ricalcherà la formula degli anni passati: gli spettatori assisteranno ad alcuni brevi monologhi interpretati da attori che impersoneranno personaggi emblematici della Storia della nostra città, che usciranno magicamente dalle pagine dei libri custoditi negli scaffali della biblioteca. Uno degli attori farà anche da guida per il pubblico, vestendo i panni di un anziano bibliotecario. Fra gli obiettivi dello spettacolo anche quello di invitare i molti habitués dei nostri spettacoli alla lettura, da coltivare, possibilmente, frequentando la nostra bella e nuova biblioteca.
Prenotazioni:
349 8169659
Ore 21:30

Piazzetta dei Pescatori
BAROCKO
da Vivaldi ai Queen
CelloPlay Quartet:Filippo Burchietti, Simone Centauro, Francesca Gaddi, Cristiano Sacchi
Musiche di Vivaldi, Chaikovsky, Sollima, Queen, Metallica, Led Zeppelin, Piazzolla, Bernstein, Elfman
Il CelloPlay Quartet propone un viaggio fra i vari generi musicali che hanno caratterizzato la storia della musica, usando come “mezzo” il violoncello. Questo strumento ha più di 400 anni di storia: inizialmente usato quasi solo come accompagnamento ha acquisito presto sempre maggiore importanza per i compositori, assumendo ruoli di spicco, anche solistici, già dalla fine del ‘600.

La fortuna del violoncello è via via aumentata, ed ha segnato la storia della musica grazie ad autentiche star, da Boccherini a Rostropovich, da Casals a Yo-Yo Ma, passando per gli Apocalyptica, sapendo dar voce alla musica di tutte le epoche.

Il programma si apre con uno fra i primi brani in cui il violoncello ha un ruolo solistico, il “Concerto per due violoncelli e orchestra in Sol min.” composto nel 1710 da Antonio Vivaldi, esponente di spicco della musica barocca.
Le parti solistiche e dei vari strumenti dell’orchestra sono state distribuite tra i componenti del quartetto, cercando il massimo movimento possibile, con l’intento di mettere in evidenza la potenza ritmica della musica di Vivaldi, che ha ispirato tantissimi compositori, nonché tantissime rock band.
Ore 21:30

Terminal Crociere e Silos Granari, Porto di Livorno 2000  
ALICE
Con il Sostegno di Regione Toscana e Comune di Livorno
In collaborazione con Teatro Goldoni, Fondazione Lem, Effetto Venezia
Partner tecnico Porto Immobiliare S.r.l.
Regia e testo di Francesco Cortoni
Con Elisabetta Raimondi Lucchetti, Silvia Lemmi, Irene Catuogno, Federico Raffelli, Davide Niccolini, Carlo Salvador, Francesco Cortoni
Musiche di Filippo Conti
Costumi Massimo Tintorini
Maschere Gisella Buttera, Matilde Gori, Noemi Perna
Oggetti di scena Giordana Vassenaì
Esclusi tutti i lunedì e domenica 15 agosto

Il nostro “Alice” vuol essere un viaggio letteralmente ad occhi aperti dove le scene si presentano e arrivano agli spettatori come i sogni agli addormentati.
Alice da oltre un secolo dalla sua prima comparsa conserva intatta tutta la sua freschezza incantando intere generazioni di giovani, ma anche di adulti, che nel suo mondo meraviglioso scoprono giochi linguistici, entusiasmanti trucchi psicologici, situazioni impossibili che mettono in discussione la realtà e svelano l’irresistibile fascino dell’assurdo. Mentre Alice precipita nella tana del coniglio è d’obbligo per chi la vuol seguire sospendere l’incredulità e riscoprire, con occhi che sanno guardare al di là del consueto, il gusto del gioco e della sua forza sovversiva per aderire totalmente al sogno e agli incontri fantastici che ci aspettano.

La sorpresa e l’inaspettato sono alla base delle costruzioni sceniche e dei giochi teatrali e gli attori, i costumi, le luci e le scenografie vogliono concorrere a determinare illusioni e distorsioni del reale per invitare lo spettatore ad aderire al viaggio di Alice ed essere con lei in questa avventura per tentare di realizzare uno spettacolo non solo da vedere ma soprattutto da vivere.

Alice non è solo uno spettacolo teatrale ma anche un processo di rigenerazione e creazione urbana, che offre alla collettività un’occasione di riscoperta di un luogo poco conosciuto ma allo stesso tempo centrale nello skyline della città di Livorno, il suo vecchio Silos Granari affacciato sul porto. L’idea nasce dalla volontà di creare un’opera che, dopo i mesi di lockdown, che hanno svuotato le nostre città e distanziato fisicamente e socialmente le persone, faccia riscoprire quel vivere collettivo di cui abbiamo bisogno come società, e si riappropri dello spazio pubblico, dandogli attraverso l’evento un nuovo significato e indicando nuove modalità d condivisione ed esperienza.

Non vediamo l’ora di intraprendere questa nuova avventura insieme a voi.
BIGLIETTI
INGRESSO 12€ Adulti 10€ Bambini

In prevendita 10€ Adulti + diritti di prevendita 8€ Bambini + diritti di prevendita

Prevendita consigliata!

Prevendite:

· su Nuovo Teatro delle Commedie
· nei punti vendita BoxOffice Toscana

· presso la biglietteria del NTC, via G.M. Terreni 3 dal 29 al 03 agosto (domenica esclusa)

· Orari Biglietteria spettacolo

· Durante le serate di spettacolo dalle 17:30 alle 18:30 e dalle 20:00 alle 21:00, presso la biglietteria del Silos Granari – Terminal Crociere Piazzale dei Marmi 12

INFO
info@nuovoteatrodellecommedie.it – 05861864087 / 3479708503
INFORMAZIONI PER L’ACCESSO ALLO SPETTACOLO
Se hai più di 6 anni indossa la mascherina.

Per garantire l’accesso allo spettacolo in sicurezza e nel rispetto delle normative anticovid è caldamente consigliato l’acquisto del biglietto in prevendita, che potrai acquistare digitale tramite il nostro sito, o cartaceo durante gli orari di apertura della biglietteria del NTC.

Se acquisti il biglietto on line non dovrai né stamparlo né cambiarlo, basterà mostrarlo all’ingresso sul tuo cellulare.

Sarà possibile comunque acquistare il biglietto in loco prima dello spettacolo, la biglietteria sarà aperta dalle ore 17:30 alle ore 18:30 e dalle ore 20:00 alle ore 21:00. Dopo le 18:30 e le 21:00 non sarà più possibile acquistare il biglietto.

L’accesso alla sala sarà possibile a partire da 30 minuti prima degli spettacoli, rispettivamente le 18:30 e le 21:00.

Per garantire l’accesso alla struttura in sicurezza e il rispetto dell’orario di inizio dello spettacolo ti chiediamo di arrivare almeno 15 minuti prima.

Non sarà possibile accedere alla struttura dopo l’inizio dello spettacolo, nemmeno con il biglietto acquistato in prevendita, che non potremo né rimborsare né sostituire.

Lo spettacolo è adatto a partire dai 6 anni.
COME ARRIVARE
Se vieni in macchina imposta il navigatore su “Fortezza Vecchia”, lì troverai un parcheggio dove potrai parcheggiare a costo orario, sarà anche disponibile il parcheggio del Terminal Crociere, superato il Varco Fortezza, a pagamento con cassa automatica lato calata Sgarallino.

Per raggiungere il Silos Granari dovrai superare il Varco Fortezza, a fianco della Fortezza Vecchia, e seguire il percorso pedonale che costeggia il Terminal Crociere.

Il Varco Fortezza chiuderà alle ore 24, ma sarà possibile uscire dal Porto dal Varco Donegani.
Ore 22:00

Teatro Vertigo
QUASI UGUALE SHOW

Compagnia Vertigo
Associazione culturale Vertigo
Quasi Uguale è uno show canoro dove i concorrenti si cimenteranno nell’imitazione di cantanti famosi. La giura è formata dai ragazzi di Livornesity, quest’ultimi e il pubblico decreteranno il vincitore finale.
Presentatori: Leonardi Demi (ideatore di Vertiganza)
Ore 22:30

Piazza della Repubblica

FAYA + EWA IN CONCERTO
Serata di premiazione per le volontarie della Protezione civile
con la partecipazione di A..N.C. – Ass. Naz. Carabinieri, A.N.F.I. – Ass. Naz. Finanzieri d’Italia, A.N.P.A.N.A. , A.N.P.S. – Ass. naz.le Polizia di Stato, A.R.I. Associazione radioamatori italiani, assonautica, C.I.S.O.M., C.I.V.E.S., C.R.I., Etruria soccorso, misericordia Antignano, misericordia Livorno, misericordia Montenero, radio club fieds S, S.V.S
“A braccia aperte” è il titolo della 36°edizione di Effetto Venezia, un messaggio inclusivo, di accoglienza, impegno e partecipazione a esserci, a prenderci cura di noi stessi e dell’altro. Nella serata inaugurale, l’Amministrazione comunale e la Direzione artistica intendono dare un riconoscimento simbolico e importante alla cura come valore che scaturisce da un altro modo di sentire e vivere la relazione con l’altro, per diventare patrimonio non solo femminile ma universalmente umano.
A seguire FAYA + ẸWA in concerto
FAYA è una brillante band con un’autentica ed affascinante esibizione sul palco. Rispettivamente originarie dell’Italia e della Germania, le tre musiciste Elena La Conte (flauto, voce & percussioni), Chiara Pellegrini (chitarra, voce & percussioni) e Kristina Vande Sand (violino, voce & basso) si sono conosciute nel 2018 a Lisbona, in Portogallo. La loro musica è una fusione di Klezmer, Funk, folklore italiano, ritmi africani, Chanson francese, Batucada e Jazz, riflettendo le loro rispettive radici e la loro insaziabile curiosità per le altre culture musicali.

FAYA è stata premiata come vincitrice del Creole Global Music Contest a Berlino nel 2019: “Questa band ha mostrato uno stile vario, un’elevata musicalità, grande comunicazione con il pubblico, un’esibizione vivace ed una grande gioia nel suonare”. FAYA è una band composta dalla livornese Chiara Pellegrini (chitarra, voce & percussioni) dalla torinese (Elena La Conte (flauto, voce & percussioni) e dalla tedesca Kristina Van de Sand (violino, voce & basso) che s’incontrano in Portogallo nel 2018 nella poetica Lisbona, durante una serata musicale nello storico Tejo Bar. In questo emblematico bar lisboeta dove tutte le notti musicisti provenienti da tutto il mondo s’incontrano per suonare insieme e scambiarsi musiche e strumenti, attraverso variopinti repertori di samba, morna, fado, jazz, choro, funana’, bossa nova e molto altro, nasce una collaborazione che dà vita ad un repertorio unico, che riflette le loro personali e musicali esperienze. Questa è la principale ragione per la quale i loro concerti lasciano l’impressione al pubblico di viaggiare fra Europa, Latino America e Africa in pochi istanti: il Jazz, che Chiara ha studiato in Italia per poi diplomarsi in Olanda, la musica brasiliana e la musica Gipsy che Elena ha suonato a Paris, e la musica latina che Kristina suona da molto tempo. Coerentemente con la loro voglia di fusione musicale, le tre artiste cantano in varie lingue e spesso capita che si divertano improvvisando giochi ritmici e melodici con i quali coinvolgono il pubblico e lo trasformano in strumenti musicali, cori o addirittura uccellini cinguettanti. Faya ha registrato il suo CD Demo durante un concerto live in Amburgo nel 2019, e nello stesso anno ha vinto il primo premio al Creole Global Contest a Berlino organizzato dall’Istituto di Cultura di Berlino Werkstatt der Kulturen, dove la giuria ha premiato il trio per la loro “incredibile musicalità, capacità di comunicazione fra loro e di coinvolgimento del pubblico, originale strumentazione e fantastica performance”.
Contemporaneamente alla loro vita di musiciste, grazie alla rispettiva formazione pedagogica ed esperienza come insegnanti di musica in vari contesti e vari paesi, Elena, Chiara e Kristina lavorano spesso con i bambini; per questo hanno dato vita ad uno spettacolo audio-visivo per famiglie e piccoli ascoltatori che si chiama O canto da Baleia (Il Canto della Balena). In collaborazione con l’illustratrice Elide Gramegna, che attraverso un proiettore ed i suoi disegni sul palco crea un’atmosfera spettacolare, le quattro artiste narrano delle avventure della balena e dei suoi amici acquatici. Con questo progetto si esibiscono in Portogallo, Italia e soprattutto in Germania, dove raggiungono il palco della Kölner Philharmonie di Cologne. Attualmente Faya continua ad esibirsi in tutta Europa, mentre prepara il suo primo Album con musiche originali.
ẸWA: una dichiarazione di intenti, prima di tutto, una rinascita, l’amore per le storie che si raccontano, perché nel suo linguaggio di origine, la lingua Yoruba, significa “bellezza”. ẸWA è un luogo dove tre musicisti si incontrano e si perdono l’uno nell’altra tra le parole dei testi di Elisa Arcamone: una complicità fatta di forza, grazia e poesia che esplode in suoni e colori emozionanti e puri. Il progetto nasce nel 2018, dopo varie esperienze in altre band sempre di musica originale avute dai tre componenti (“Le bugie di Elisa”, “Missteryke”, “Demonkeys”). Un incontro musicale legato all’esigenza di far vivere i testi di Elisa; un cantautorato crudo e struggente con riferimenti a gruppi indie italiani dell’epoca d’oro ma con un occhio sempre aperto sui cantautori della storia della nostra canzone. Il genere: post-cantautorato dalle sonorità molto curate, ritmica ben presente come in una più classica band rock ma dal sapore molto moderno e dalle soluzioni nuove. Le chitarre elettriche pensate con delay, modulazioni e synth ne fanno un quadro intrigante. La formazione in power trio rende ogni musicista un satellite indipendente di questa dimensione ẸWA, ma allo stesso tempo una parte di un universo imprescindibile.
“Abbiamo promesso che non smetteremo mai di sognare”
Elisa Arcamone: voce, basso elettrico
Greta Merli: chitarra elettrica
Domenico Marinelli: batteria
Pagina Facebook: https://www.facebook.com/ewabandtrio/
Canale Youtube: https://www.youtube.com/channel/UCQNTjtdXPaLG-gDbB0E0aWQ
Ore 22:30

Piazza del Luogo Pio
RED CANZIAN – IN MUSICA E PAROLE
“Voglio presentare al pubblico un progetto che sia la somma della musica che ha caratterizzato la mia vita puntando sulla qualità della narrazione e delle canzoni. È un viaggio dagli anni ’50 ad oggi, da Tutti Frutti a Love Me Tender, da She Loves You a Shine on You Crazy Diamond, passando per Il Cielo in una Stanza sino ai successi dei Pooh”. (Red)
IN MUSICA E PAROLE, uno spettacolo intimo in cui al racconto personale, accompagnato da foto storiche, si alternano i brani che hanno caratterizzato la vita di Red Canzian. In questa versione sarà accompagnato da Phil Mer al piano e da Chiara Canzian alla voce.
Dalle 22:30
Palazzo Huigens , Via Borra 35  
NOTTE MAGICA
Itinera / Compagnia degli onesti
Performance teatrale itinerante
Costo biglietto 5€
Alla scoperta di Palazzo Huigens. Per Effetto Venezia sarà possibile apprezzare e conoscere da vicino le vicende di uno dei palazzi più tipici del quartiere. Scegliendo un tour teatralizzato sarà resa e raccontata l’atmosfera di uno dei luoghi più caratteristici della città. Guidati da attori e sulle note di una musica struggente e avvolgente sarà possibile vivere un’esperienza unica ed originale, che permetterà comunque di comprendere gli eventi storici alla base della nascita del Palazzo e dell’intero quartiere.
La facciata di Palazzo Huygens si presenta piuttosto sobria con il portone sormontato da un grande balcone situato al piano nobile, mentre il cortile interno, a pianta rettangolare, si evidenzia per il suo aspetto scenografico dove spiccano sui lati più brevi dei loggiati a serliana con archi a sesto ribassato poggianti su pilastri e raccordati con i ballatoi muniti di ringhiera metallica che corrono ai vari piani lungo i lati maggiori.

Al piano nobile possiamo inoltre osservare il grande stemma di famiglia in pietra serena. Al pianterreno si apre infine un vastissimo magazzino che si affaccia sul Canale mediceo retrostante. La presenza del grande fondaco non è casuale: l’edificio è stato improntato a criteri di funzionalità così come molti altri fabbricati della Venezia Nuova costruiti o utilizzati da commercianti ed imprenditori delle varie Nazioni presenti nella nostra città. Il palazzo fu innalzato tra la fine del ‘600 ed i primi del ‘700 da Odoardo Brassart, un negoziante originario di Colonia, e quindi ceduto al facoltoso mercante amburghese Antonio Huygens (noto anche per avere finanziato realizzazione della strada che porta alla Valle Benedetta) da cui l’edificio ha quindi preso il nome: abitazione privata del proprietario ed al contempo prestigioso edificio di rappresentanza il palazzo ha ospitato nel 1706 il granduca Cosimo III de’ Medici e la sua corte e nel 1709 Federico IV di Oldenburg, re di Danimarca.
Per informazioni e prenotazioni:
Dal lunedì al venerdì 09:00 – 13:00 / 15:00 – 18:00

· 0586 894563
· segreteria@

 HYPERLINK "mailto:segreteria@itinera.info" \n _top
itinera.info
Ore 24:00

Chiesa Santa Caterina
OREB
Dimitri Grechi Espinoza
Concerto per sax

OREB, il titolo dell’ultimo progetto di Dimitri Grechi Espinoza, è un altro nome per indicare il monte Sinai, dove Mosè si incontrò “faccia a faccia” con Dio, in un dialogo che si farà materia incandescente per tutta l’umanità nelle Dieci Parole dell’Insegnamento. Ma Oreb è anche il monte sul quale il profeta Elia, stanco e disgustato per aver troppo ucciso, incontra la voce silenziosa di Dio. Il Signore non era nel vento, non era nel terremoto, non era nel fuoco; ma in una “voce di silenzio sospeso”, appena percepibile all’udito. È questa qualità del silenzio che esprime il Sax solo di Dimitri Grechi Espinoza: uno spazio silenzioso che occorre creare dentro di sé prima di parlare con l’Altro, prima di parlare con gli altri.
Gabriella Caramore – conduttrice di “Uomini e Profeti” Rai Radio3
Il Significato Spirituale del Suono
Con “il Significato Spirituale del Suono” mi rivolgo a coloro che, attraverso l’ascolto sono in grado di sperimentare una risonanza interiore e grazie alla risonanza interiore possono prendere consapevolezza della qualità (sonora) che costituisce la nostra essenza più profonda. Nel far questo mi ispiro alla teoria tradizionale Indù sulla risonanza “dhvani” e sulla primordialità del suono nella sua forma udibile “ahata nada” e non udibile “anahata nada”. Tale teoria cosmologica ha equivalenti in tutte le culture tradizionali di questo pianeta. All’ascoltatore richiedo la mia stessa capacità di concentrazione e impegno. Uno stato attivo di condivisione della nostra pura essenza spirituale.
